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Ancora non sono partiti gli interventi igienico-sanitari 

Polemiche per i ritardi 
della giunta regionale 

Ottimismo di maniera di Gaspare Russo che non riesce a nascondere le malefatte democristiane 
Nessuno pretendeva miracoli, ma almeno che si spendessero bene gli 80 miliardi ottenuti 

La giunta regionale della 
Campania si sente sotto ac
cusa per gli interventi che 
dovevano essere portati a 
termine con urgenza dopo il 
cosiddetto < male oscuro » 
che ha colpito i bambini du
rante l'inverno e che, inve
ce, sono rimasti per mesi e 
mesi bloccati. 

Nessuno, naturalmente, in
tende sostenere che poteva 
trattarsi di interventi « mi
racolosi > e che si potevano 
evitare gli otto nuovi morti 
che ci sono stati in questi 
ultimi giorni, e tuttavia un 
certo modo di fare — clien
telare e burocratico — è si
gnificativo di come la DC 
intenda l'emergenza sanita
ria, di come — in pratica — 
continui ipocritamente a do
lersi per quanto accade, ma 
ad avere poi comportamenti 
che favoriscono soltanto 
l'aggravarsi dello sfascio 
determinatosi in trenta e più 
anni di malgoverno e di 
scelte nemiche delle popola

zioni di Napoli e del Mez
zogiorno. 

Lo stesso presidente della 
giunta regionale, Gaspare 
Russo, ieri mattina — in un 
incontro con i giornalisti — 
ha dovuto assumere un'aria 
rassicurante e sostenere che 
tutto stava a posto e che 
tutto era stato fatto a tem
po debito. Cosa che, invece. 
è — purtroppo — ben lungi 
dall'essere vera. 

Com'è noto a tutti, infatti, 
gli 80 miliardi assegnati dal 
governo alla Campania per 
i primi interventi sulle strut
ture sanitarie erano stati de
stinati. in un primo tempo, 
dalla DC e dai partiti del 
centro sinistra a impingua
re i feudi clientelari di que
sto o quel notabile, con un'in
credibile dispersione e a 
pioggia > nei centri più dispa
rati della ' regione. Soltanto 
la battaglia del gruppo co
munista ha fatto sì che tutta la 
questione fosse riesaminata, 
cosi che i fondi potessero 

avere una utilizzazione più 
consona ai bisogni delle po
polazioni e meno a quella 
dei boss democristiani. 

« Voglio ricordare — ha det
to ieri mattina Gaspare Rus
so — che gli 80 miliardi per 
il risanamento delle strutture 
sanitarie e abitative della Re
gione stanno per essere uti
lizzati. In questi giorni do 
vrebbero andare in appalto i 
primi lotti e i decreti di con
cessione sono in via di emis
sione ». Come detto, si poteva 
fare molto prima ed è grave 
che non lo si sia fatto. 

E come non far ricadere 
nello stesso metodo di ge
stione della cosa pubblica 
quello usato dal governo nel
la ripartizione dei fondi del 
piano ospedaliero nazionale? 
Dare più danaro al Nord che 
el Sud, partendo dal dato — 
abbastanza singolare — che 
nell'Italia settentrionale ci so 
no più iscritti alla mutua che 
non nel Mezzogiorno e che 
quindi sono di più al Nord i 
potenziali clienti, significa vo-

taccuino elettorale 

Occupati 
e disoccupati 

Il Partito comunista si è in
contrato ieri mattina con i 
disoccupati che frequentano i 
corsi di formazione ANCIFAP 
per addetti alle opere vubbli-
che. 

Nel cinema Roxy. affollatis
simo, c'era molta consapevo
lezza, fiducia, volontà di lotta 
e di riscatto. 

Come in tutte le manifesta
zioni elettorali del PCI non si 
è fatta propaganda rumorosa 
e fine a se stessa. 

Si è parlato di programmi, 
di iniziative da assumere nel
le prossime settimane e nei 
prossimi nesi, iella necessi
tà di dittare, e 'ì essere uniti: 
Jntti alV.ntcrno del movimen
to dt Inoccupati, e uniti tra 
disocc\&tA e classe operaia. 

A pocnissima distanza — 
nel salone del Mediterraneo 
— si svolgeva un altro incon
tro: dei dirigenti e dei candi
dati comunisti con i lavoratori 
delle fabbriche in lotta per la 
difesa, la riqualificazione e lo 
sviluppo dell'apparato produt
tivo e industriale di Napoli e 
del Mezzogiorno. 

Anche in questa manifesta
zione il tema dell'unità tra 
occupati e disoccupati, tra 
classe operaia e popolo è sta
to al centro del dibattito. 

Una lunga 
storia 

Il rapporto di solidarietà, di 
collaborazione, di unità tra 
classe operaia delle fabbriche 
e popolo dei quartieri ha una 
lunga storia, a Napoli. E' la 
noria della crescita civile, de
mocratica e politica della cit
tà. JT la storia del movimen
to sindacale e del partito co
munista. 

10 Maggio 1898: lo sciope
ro nazionale promosso dal sin
dacato assume a Napoli il ca
rattere di una grande manife
stazione di lotta non solo ope
raia, ma operaia e popolare 
al tempo stesso, contro il ca
rovita, per una diversa qua

lità della vita (diremmo og
gi) dentro e fuori la f abbi tea, 
nei luoghi di lavoro e nei 
quartieri. 

Il governo risponde con lo 
stato di assedio. Si effettua
no 812 arresti. Duecento sono 
le donne che vanno in galera 
assieme ai loro compagni di 
lotta. Un centinaio sono i ra
gazzi (e i bambini) rinchiu
si nel carcere per minorenni. 
Il tribunale militare eroga 
condanne per un totale di 5 
secoli di carcere (per la pre
cisione: 524 anni. 6 mesi e 
21 giorni dì galera). 

Luglio-agosto 1910. Il sinda
cato, assieme alla lega inqui
lini. proclama lo sciopero con
tro l'aumento dei fitti deciso 
dalla società di risanamento. 
Ancora una volta: operai e 
popolo assieme, uniti nella lot
ta contro la prepotenza dei 
padroni e del governo. 

24 marzo 1920: sciopero ope
raio e manifestazioni popolari 
contro l'abolizione delta tarif
fa-operaia e l'aumento da 20 
a 30 centesimi del biglietto 
unico sui mezzi di trasporto 
pubblico. Alle violenze polizie
sche gli operai dellu « Miani 
e Silvestri» rispondono con la 
occupazione della fabbrica. E' 
la priva scintilla dello stori
co movimento di occupazione 
e autogestione delle fabbriche 
del 1920. che ebbe la sua fu 
citta e ti suo epicentro a To
rino. 

Agosto 1923: sciopero e ma
nifestazione popolare contro 
l'inflazione. Un corteo di mi
gliaia di persone — uomini, 
donne ragazzi — si reca in 
piazza Plebiscito: tutti a'zano 
sulle punte di lunghi basto
ni un panino e portano in 
petto una moneta da cinque 

'centesimi in seano di prote
sta. Fu chiamata * La mani
festazione del soldino ». 

Come sempre 
Cosa c'entra tutto questo 

col taccuino elettorale? C'en
tra. Perchè ancora una volta 
la storia della città s'intrec
cia con questo rapporto: clas
se operaia e masse popolari. 

Il partito comunista punta 
sulla rinnovata saldatura del
le grandi masse napoletane le 
carte del suo successo. Del 
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successo di Napoli. Come nel l 
1976, e net decenni scorsi, e 
nel 1923 e nel 1920 e nel 
1898. Come sempre. 

Pochi intimi 
La DC punta invece sulla 

divisione politica e sociale. E 
tratta i disoccupati, la gente 

| povera, il popolo come pez
zenti senza onore e senza di
gnità. da ingannare con le 

| false promesse, le minacce. 
le blandizie. 

O con i pranzi elettorali. 
I Prima nega il lavoro a Napo-
l li e al Mezzogiorno, e poi 
| tratta i disoccupati per 5 cen-
I tesimi. Lauro faceva lo stes-
I so. Ma oggi Isauro ha aperto 
', la campagna elettorale, al 
! Ponte di Tappta, assieme a 
| poche diecine di intimi. 

Perchè Napoli è cambiata 
e sta cambiando. Cresce il li
vello civile, culturale e nauti
co del popolo. Un grande, ge
neroso popolo che la DC non 
ha capito. Ma lo capirà il 3. 
4 e 10 giugno A proprie s-p»»-
se. E se lo sarà meritato. 

Incompatibilità 
Si apprende dalla stampa 

che un candidato de ha det
to a Pozzuoli: « La Democra
zia cristiana ha dato il pro
prio rilevante contributo per 
superare la grave crisi e co
struire una oiganica proposta 
per la ripresa del Mezzogior
no e dell'occupazione ». 

Gli operai e i disoccupati 
sono di diverso parere. Anche 
le organizzazioni sindacali del
ta CGIL. C1SL e UIL non la 
pensano così, come è dimo
strato dui loro documenti e 
dagli scioperi promossi in que
sti mesi e in questi anni con
tro la politica del governo de
mocristiano. Sarà questa la 
ragione che ha suggerito al 
candidato in questione di la
sciare la CISL (di cui era se
gretario provinciale ed espo
nente nazionale) e di passare 
tirila, lista de. 

Incompatibilità, certo: di 
analisi e di giudizio sulle re
sponsabilità della DC e del 
governo nei confronti del Mez
zogiorno e dell'occupazione. 

ler artatamente ignorare i di
soccupati. le casalinghe, le la
voranti a domicilio, il 51 per 
cento della mortalità infantile 
nazionale, l'attuale stato del
le nostre strutture sanitarie. 
che pure avrebbero bisogno 
di uno stanziamento ben più 
consistente di quello attuale. 

« I problemi di Napoli van
no affrontati con mezzi ed 
idee straordinari » — ha ag
giunto il presidente Russo. E 
questo è sicuramente giusto, 
ma intanto è altrettanto do
veroso portare a termine le 
iniziative che già era possi
bile attuare con i fondi a di
sposizione. Se la normale am
ministrazione — appunto — 
non avesse subito rallenta
menti e soste dovute tutte, in
discutibilmente, a giochi di 
potere. 

« A che servirebbe un com
missario straordinario? — ha 
detto poi Russo a proposito 
di una ipotesi, ventilata da 
qualche parte, sul modello 
della tragedia di Seveso —. 
Non basta prendere iniziative 
— aggiunge ancora — biso
gna poi gestirle e noi siamo 
sempre costretti a gestire in 
prima persona ». E proprio 
su questa gestione, anche nel 
caso di bambini morti — 
quelli di quest'inverno e quel
li di questi giorni — molti 
sono gli appunti da fare. 

La commissione regionale 
per la virosi dà. ormai da 
tempo, il segno di non esse
re uno strumento sufficiente 
per andare a fondo in que 
sta faccenda. Troppe voci. 
troppo spesso discordi, con
trastanti. sono il solo dato 
certo finora. La mancanza di 
un reale coordinamento tra i 
diversi sanitari è innegabile. 
La tendenza ormai chiara a 
coltivare * ognuno il proprio 
orticello » è emersa anche 1" 
alt»-o ieri quando si è chiara
mente visto che almeno la 
metà dei partecipanti — pri 
mo fra tutti l'assessore alla 
Sanità del Comune di Napoli 
— era stata tenuta all'oscu
ro sull'esatto numero dei 
morti di questi giorni. Con
tinuando di questo passo non 
è certo nella prossima riu
nione del 4 giugno che si po
trà — come invece è stato 
pure assicurato — arrivare a 
risultati concreti. 

E' stato intanto aprir ovato 
dalla giunta — come ha rife 
rito nel corso dello stesso in
contro l'assessore alla Sani
tà. Porcelli — la sospensione 
delle vaccinazioni contro la 
difterite e il tetano su tutto 
il territorio regionale per i i 
prossimi 15 giorni. Inoltre è j 
passato in giunta il disegno , 
di legge che istituisce un cen- ! 
tro epidemiologico regionale, j 
struttura abilitata a seguire i 
l'andamento di qualunque for- i 
ma epidemica e la cui istitu-
zioite dovrà essere ora sotto
posta al consiglio regionale. 

Dalla giunta è poi stata rat
ta partire una sollecitazione 
al consiglio perché vengano 
approvati in breve tempo i di
segni di legge sulla « morta
lità infantile* e sulla medi
cina scolastica. 

m. ci. 

• MANCHERÀ' 
L'ACQUA 
A PIANURA 

Dalle ore 6 alle ore 22 di 
mercoledì 30 maggio per la
vori • improcrastinabili alle 
condotte, si verificherà un 
abbassamento di pressione 
con conseguente mancanza 
dacaua nelle zone di Pianu
ra. Pozzuoli Alta. Contrada 
Pisani, via Montagna Spac
cata, Cupa Infermeria. 

informazioni SIP agli utenti 

Il servizio automatico opzionale «ora esatta» 
ha cambiato numerazione da «16» a «161». 
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Torre del Grecò a una settimana dal voto 
v . 1 * . . . . • _ . 

Anche appesi ai fili come santi 
i volti dei candidati della DC 

Indignazione nella città per il malcostume elettorale dello scudocrociato — La letterina di una direttrice di 
dattka ai genitori degli alunni — Le idee e le proposte del PCI nel programma diffuso in migliaia di cop:-
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Un'idea per l'Europa 
Manifestazione per l'Europa stamane a Portici. Alle 10, 

in villa comunale, proprio su temi dell'Europa e delle prossi
me elezioni del 10 giugno, ci sarà un dibattito al quale inter
verranno Benito Visca, Perez Roya, del comitato centrale del 
PC spagnolo, e il professor Gustavo Minervini, candidato indi
pendente nella lista comunista alla Camera. Nella villa sa
ranno anche esposti al pubblico contributi sul tema e Una 
idea per l'Europa » fatti pervenire da collettivi operai e espo
nenti del mondo della cultura. Tra le prime adesioni quelle 
dell'Alfasud, dell'ltaltrafo, della SOFER, della Fucilo, delle 
F.S. e, inoltre, di Calabrese, Buonoconto, Palmaro, Di Giulio, 
Pisano, .Girosi, Sarno, Caroli, Accetta, Donzelli, Brancaccio, 
Piscopo, Di Fiore, Mazzacurati, Buhne, Russo, Compagnone, 
Bugli, Ma io ne, Stefanucci, Donato, Galbiati, De Vincenzo, 
D'Auria, Ricciardi, Izzo, Pappa, De Falco, Rossi, Tufano, 
Oliviero, Roccasalva, Formicola, Viggiani, lacomino, Neive-
nier, D'Izzo e Persico. 

Nella foto: uno dei manifesti esposti. 

Il PCI sulle cliniche private 

La giunta favorisce 
i guadagni illeciti 

Una nota del gruppo comunista in consiglio regionale 

Intorno alle cliniche priva
te si è scatenata l'ennesima 
speculazione elettorale. Come 
è noto i proprietari delle cli
niche continuano a minacciare 
il licenziamento di alcune mi
gliaia di dipendenti per otte
nere soldi dalla Regione. 

In una nota il gruppo co
munista alla Regione ha fer
mamente denunciato « il di
segno di rinviare al dopo e-
lezioni la soluzione della vi
cenda > che oltre i lavoratori 
interessa migliaia di cittadini 
in tutta la Campania. 

Il gruppo consiliare del 
PCI ha precisato che il con
siglio regionale ha portato a 
termine già da mesi tutti gli ' 
atti necessari per il paga
mento di un anticipo alle ca
se di cura di 20 miliardi. La 
causa del mancato pagamen
to dunque è da addebitarsi ai 
ritardi della giunta e alla stes
sa AIOP (l'associazione delle 

cliniche private) che punta a 
strappare ancora più soldi. 

Il gruppo regionale comu
nista sostiene nel suo docu
mento che « non è vero che 
le cliniche private non hanno 
soldi per pagare gli stipendi: 
è vero, al contrario, che at
traverso le vie più impensate 
l'ospedalità privata riesce a 
realiiczare profitti particolar
mente elevati al di fuori di 
ogni controllo, che una giunta 
inefficiente e complice non 
ha mai realizzato >. 

< Non è vero, inoltre, — af
ferma ancora la nota — che 
non esistono soldi nelle cas
se della Regione per pagare 
gli arretrati, perché da tem
po il consiglio aveva stanzia
to le somme necessarie. E' ve
ro che ìa giunta ha condotto 
degli accertamenti incomple
ti allo scopo evidente di con
sentire ad alcuni maneggioni 
guadagni ingiustificati ». 

Dal nostro inviato 
TORRE DEL GRECO — mol
ti lettori ricorderanno certa
mente le sfrenate sarabande 
elettorali di Lauro negjl «irmi 
cinquanta. Ebbene, uno spet
tacolo ugualmente inverecon
do lo stanno offrendo a Tor
re del Greco i candidati della 
DC. Costoro hanno fatto del
la città un'arena che conten
dono tra di loro coi denti e 
le unghie. 

« Ogni candidato de è un 
partito a sé » ci dice Rai
mondo Del Gatto, un giovane 
che lavora in un'azienda del 
corallo. « Ciascun c \ - - . u, 
de ha un suo piccolo esercito 
di sostenitori e galoppini, 
spesso reclutati tra bravacci 
che hanno una pistola o un 
liastone da mettere al servi
zio di questi difensori della 
« libertà ». E ciascuno condu
ce una battaglia personale 
punteggiata di clamorosi liti
gi tra opposte fazioni dello 
.scudocrociato. Nella bagarre 
generale anche socialdemo
cratici e repubblicani ce la 
mettono tutta. 

« E" solo una grande confu
sione e un enorme spreco, 
ma alla fine sono sempre gli 
stessi che promettono e non 
fanno nulla ». afferma la si
gnora Chiara Sorrentino. « E' 
sgradevole constatare — pro
segue — che ci trattano come 
fossimo tutti minorenni, sen
za un programma, senza una 
proposta ». 

Da qualsiasi parte entrate 
in città, vedrete venirvi in
contro dai muri delle case le 
facce di questi candidati de: 
Borrelli, Izzo. Rivieccio, Cer-
dello, che vi sorridono pa
ternamente o vi guardano 
con aria accattivante, da cen
tinaia di grandi foto-manife
sti. a volte addirittura a co
lori. 

D'Ambrosio, il candidato al 
Senato, Coscia e alcuni altri 
hanno superato tutti facendo 
tendere da un palazzo all'al
tro. attraverso le vie dei fili 
ai quali, come si usa fare 
con le immagini dei santi in 
certe feste paesane, hanno 
fatto appendere i propri ri
tratti formato gigante. 

A un certo punto, di fronte 
al palese disprezzo de!'? lega
lità. alla apèrta violenza, c'è 
stata una denuncia del PCI 
al pretore che ha ordinato di 
defiggere le migliaia di mani
festi che ormai coprono let
teralmente le facciate degli 
edifici. A questo punto a 
Torre del Greco sono scom
parsi attacchini e scale. Alla 
fine sono state acquistate 
scale nuove alte due metri. 
Contemporaneamente, però, il 
democristiano Auricchio. as
sessore in carica, ha fatto 
attaccare le sue Joto manife
sto a quattro metri di altez
za. 

E c'è poi il lato sommerso 
dell'iceberg, quello che non 
si vede, fatto di promesse di 
posti, di vantaggi vari, di 
favori d'ogni genere che è 
ancora più grave e vergogno
so. Di quando in quando 
qualche episodio viene fuori. 
per un moto di ripulsa di 
qualcuno, per la denuncia di 
cittadini onesti ai compagni. 

Ci sono enti assistenziali, i-
Rtituti, collegi, che stanno ri
cevendo messaggi al'incirca 
di questo tono: « gentile su
periora. ho il piacere di co
municarle che. per mio inte
resse, il finanziamento di cui 
ella ha bisogno, sta per esse
re sbloccato ». Segue la firma 
del candidato de. noto difen
sore delia democrazia. 

C'è la signora Maria Rosa
ria Causa, direttrice didattica 
che ha inviato una garbata 
letterina alle famiglie cosi 
concepita: « Mi è gradito in 
formare 1 genitori degli a-
lunni del IV circolo, già e-
ventuelmente orientati per il 
voto verso la lista della DC. 
che sono candidata per le 
amministrative locali... ». 

Tra l'altro, dopo anni ùi 
abbandono e noncuranza, in 
questi giorni la gente può 

vedere e mostrarsi a dito, 
con l'aria di chi non abboc
ca, qualche vigile urbano e 
qualche netturabino nuovi di 
zecca, messi in circolazione 
in tutta fretta. Quanto agli 
enti e alle aziende pubbliche. 
si trovano presi al centro di 
una valanga di raccomanda
zioni elargite agli amici, ai 
parenti degli amici e via 
promettendo. Un metodo 
questo che qui non disdegna
no di praticare neppure quel 
fieri fustigatori del malcn-
stume che sono i repubblica
ni. 

A dire il vero un senso di 
deiasiow L- coglie in città 
anche nei confronti dei socia
listi che nella loro campagna 
hanno voluto accentuare i 
toni ambigui dell'equidistan
za, ma non perdono occasione 
per polemizzare preferibil
mente col PCI. 

In questa situazione confu
sa e difficile si sta produ
cendo uno sforzo serio del 
comunisti che in vari mo
menti sono apparsi come l'u
nico punto di riferimento per 
un discorso basato su pro
poste precise. Si può non 
condividere il programma dei 
comunisti, ma esso comun
que stimola alla riflessione * 
al confronto. Tanto più che 
del programma, nel quale in 
24 pagine si traccia una 
prospettiva di sviluppo pro
duttivo, civile e culturale per 
la città, sono state stampate 
migliaia di copie e ora ven
gono portate casa per casa, 
distribuite nelle strade. Cosi I 
comunisti si presentano alla 
città. 

Abbiamo trascorso diverse 
ore con alcuni compagni, la 
voratori, gente semplice, che 
magari ruba il tempo al son
no. alla famiglia, per orga
nizzare le riunioni di caseg
giato. per far conoscere e 
discutere il programma, che 
lotta per una idea di pro
gresso e di pulizia. Diciamole 
pure queste cose che molto 
spesso, pare, cadono nel di
menticatolo. 

« Delle proposte comuniste 
si è parlato e si parla molto 
in incontri specifici con gli 

e 
artigiani, i floricultori. 1 ma
rittimi, i pensionati » ci dice 
Armando Maglione, il giova
ne professore contrattista u-
nlversitano che capeggia la 
lista del PCI. « In questo 
modo — aggiunge — voglia
mo chiamar la gente a bat
tersi contro 11 disegno che la 
DC continua a perseguire di 
trasformare ancor più Torre 
del Greco in un agglomerato 
iniorme di 100.000 abitanti. 
tagliato fuori dalla vita pio 
duttlva e culturale, terreno 
per ogni speculazione >. 

Se la DC non ha un pro
gramma. ha però questo di
segno inconfessabile sul qua
le concordano, come concor
dano sull'anticomunismo più 
becero e forcaiolo, le vecchie 
tazloni di sempre che tanno 
capo al gaviano Cirillo e a! 
fanfaniano Coscia. E" su 
questi due elementi che pun
tano le loro carte i candidati 
de nella contesa ingaggiata 
tra di loro per il posto in 
consiglio o in giunta, da! 
quale sperano di rifarsi ad 
usura. 

Nella nostra breve chiac
chierata la signora Sorrenti
no si chiedeva perchè mai 
tutti castoro gridano a votate 
per me che sono bravo, no, 
per me. che sono più bravo ». 
poi tutto torna come prima. 
anzi peggio. Probabilmente 
una risposta all'interrogativo 
c'era già in quello che ci di
ceva una delle giovani ope
raie che presidiavano, in ch
iesa del posto, la «Confezioni 
Mater », quando siamo andati 
a incontrarle in fabbrica. 
Giovanna Garofalo, casi &i 
chiama, ha compreso che 
quando il potere è fondato 
sul clientelismo non può ri
solvere i problemi della mi
seria, del lavoro nero, della 
disoccupazione, perchè gli 
servono, lì produce e se ne 
nutre. Diceva queste cose. 
imparate nella lotta, col suo 
linguaggio semplice, raccon
tandoci le vicende della sua 
fabbrica, gli arbitri del pa
drone che vuole licenziare le 
operaie iscritte al sindacato 

F. De Arcangelis 

Davanti alla VII sezione della pretura 

Valenzi depone nel 
processo Italsider 

Numerose le domande della parte civile - Se pas
sava lo smantellamento persi migliaia di posti 

La deposizione di Maurizio 
Valenzi, chiamato ieri come 
teste davanti al pretore Feb-
braro nel processo per l'in
quinamento Italsider. si è ri
solto in una dura lezione per 
coloro che, dopo aver denun
ziato i dirigenti Italsider, vo
levano ' coinvolgere almeno 
moralmente l'attuale ammini
strazione comunale ed il sin
daco della città. 

L'amministrazione di Napo
li — ha detto con fermezza 
Valenzi, rispondendo alle do
mande degli avvocati di par
te civile — quando ha soste
nuto una dura lotta perché 
l'Italsider rimanesse a Na
poli, sapeva benissimo che 
vi sarebbero stati lievi incon
venienti e ecologici ». Ma di 
fronte allo smantellamento 
strisciante di questo comples
so che dà lavoro a 7000 dipen
denti e a decine di impre=e 

j indotte, tutte le forze politi-
i che responsabili decisero che 
Ì quello era un rischio da cor

rere. 
Ma lui. il sindaco, e la giun-

| ta di sinistra — hanno insi-
I stito ancora gli avvocati di 

parte civile — avevano emes
so ordinanza per condannare 
l'Italsider. 

« La realtà ha precisato Va-
fenzi è cosa ben diversa dal
le ordinanze e dalle aride for
mule. Ogni anno il Comune 
di Napoli deve procurare al
loggio a tre-quattro mila per
sone che. per crolli, allaga
menti ed altre varie cause, 
si trovano di colpo sul la
strico. 11 Comune deve preoc
cuparsi della situazione glo 
baie ereditata e che impone 
di interessarsi soprattutto di 
coloro che abitano in tuguri 
ancor privi di acqua e dei 
più elementari servizi igienici. 

e Questo — ha proseguito 
Valenzi — non significa affat
to che si è indifferenti di fron
te alla situazione di Bagnoli. 
Si spera molto ora in una 
commissione mista recente
mente costituita 'ra t«vniri 
del Comune e dell'Italsider. 

i i cui dirigenti hanno dimo 
strato di sentire, non meno 
degli altri, il problema del
l'inquinamento ». 

m. e. 
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